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Norm&Notizie 

1. Crediti d’imposta investimenti pubblicitari: novità anno 2023 
a cura di Wanda Buonocore 

L’articolo 25-bis del Decreto Legge 1° marzo 2022, n. 17 (c.d. “decreto energia”), convertito con 
modificazioni dalla Legge 27 aprile 2022, n. 34, ha introdotto importanti modifiche normative 
in merito al credito di imposta in investimenti pubblicitari, prevedendo che, a decorrere 
dall’anno 2023, il credito di imposta è riconosciuto ai medesimi soggetti già contemplati dalla 
precedente normativa (imprese, lavoratori autonomi, enti non commerciali) nella misura unica 
del 75% del valore incrementale degli investimenti effettuati in campagne pubblicitarie sulla 
sola stampa quotidiana e periodica, anche on line, e nel limite massimo di 30 milioni di Euro, 
che costituisce tetto di spesa. 

Rispetto all’anno 2022, quindi: 

• viene ripristinato il “regime agevolativo ordinario”, con il credito d’imposta concesso nella 
misura del 75% del valore incrementale degli investimenti effettuati ed il presupposto 
dell’incremento minimo dell’1% dell’investimento pubblicitario, rispetto all’analogo 
investimento effettuato sullo stesso mezzo di informazione nell’anno precedente, quale 
requisito per accedere all’agevolazione; 

• non sono più agevolati gli investimenti pubblicitari effettuati sulle emittenti televisive e 
radiofoniche, analogiche o digitali. 

Gli interessati, per accedere alla misura agevolativa, possono inviare la domanda 
(Comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli investimenti incrementali) tramite 
i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, attraverso l'apposita procedura disponibile nella 
sezione dell'area riservata "Servizi per" alla voce "Comunicare". La finestra temporale per la 
presentazione va dal 1° marzo 2023 al 31 marzo 2023. Dopo aver presentato la Comunicazione 
il soggetto interessato, tra il 9 gennaio 2024 ed il 9 febbraio 2024 deve presentare la 
Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati, che viene resa per attestare che gli 
investimenti prenotati con la Comunicazione sono stati effettivamente sostenuti. 
L'effettuazione degli investimenti deve, altresì, risultare da un’apposita attestazione rilasciata: 

• dai soggetti legittimati a rilasciare il visto di conformità; 

• dai soggetti che esercitano la revisione legale dei conti ai sensi dell'art. 2409-bis c.c. 

  

2. Bonus edilizi: la cessione dei crediti e la gestione degli stessi nella piattaforma 

del Fisco  
a cura di Domenico Fontana 

È fissato al 31 marzo il termine ultimo per esercitare l’opzione di cessione del credito e sconto 
in fattura da parte del beneficiario per le spese sostenute nel 2022, e quindi per effettuare la 
comunicazione all’Agenzia delle Entrate da parte del professionista incaricato.  

Tuttavia, dato il susseguirsi di più blocchi da parte dell’Agenzia delle Entrate è allo studio la 
proroga del termine al 30 settembre 2023 per le villette unifamiliari, che hanno completato 
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almeno il 30% dei lavori entro il 30 settembre 2022. La proroga del termine, anche se utile, in 
alcuni casi potrebbe di fatto non produrre gli effetti sperati. Infatti, sarà molto difficoltoso per 
imprese, professionisti e persone fisiche ottenere l’accettazione dei crediti maturati con 
riferimento all’annualità 2022. In merito a questa annualità la soluzione sembra essere 
rappresentata dal beneficiare di una quota di detrazione (una rata pari ad un quarto) all’interno 
della dichiarazione dei redditi, effettuando poi, successivamente, la cessione delle rate residue; 
anche se sono previste delle novità: se approvate, da un lato, sarà data la possibilità, a chi non 
ha concluso il contratto di cessione entro il 31 marzo, potrà anche sempre effettuare la 
comunicazione entro il 30 novembre (con remissione in bonis), pagando una sanzione di Euro 
250,00, dall’altro lato, si prevede un estensione delle detrazioni da 4 a 10 annualità, 
aumentando in questo modo la capienza dei soggetti interessati. 

Altro tema fondamentale riguarda la gestione dei crediti acquistati presenti all’interno della 
piattaforma messa a disposizione dall’Agenzia delle Entrate per il tramite dell’area riservata. Con 
la piattaforma sono comunicate le cessioni dei crediti d’imposta originati dai lavori edili per i 
quali i beneficiari hanno già optato per la cessione del credito o per lo sconto in fattura di cui 
sono titolari i cessionari e i fornitori che hanno applicato gli sconti. Nella gestione dei crediti 
presenti nella piattaforma è necessario prestare particolare attenzione all’utilizzo in 
compensazione. Il soggetto che ha acquistato i crediti deve comunicare la volontà di 
compensare i crediti precedentemente acquistati. La scelta, però, è irrevocabile e può essere 
effettuata anche nel momento immediatamente precedente all’utilizzo in compensazione. Nella 
piattaforma i crediti saranno presenti distinti per singola annualità e contrassegnati da un codice 
identificativo al fine di impedire la cessione parziale degli stessi. Il divieto di cessione parziale 
non riguarda la singola quota annuale, che potrà essere oggetto di un’autonoma cessione, ma 
gli importi inferiori a quelli delle singole rate. Tale divieto si applica, come detto, solo dopo la 
prima cessione, cioè dopo l’esercizio dell’opzione, quindi, dopo che i predetti crediti saranno 
presenti all’interno della piattaforma e, come detto, saranno stati divisi per la singola annualità 
utilizzabile. 

 

3. Provvedimento Agenzia Entrate n. 56766/2023 in tema di registrazione 

telematica dei contratti preliminari di compravendita 
a cura di Giuseppe Sorvillo 

Con provvedimento n. 56766/2023 del 01.03.2023 l’Agenzia Entrate ha approvato i moduli 
aggiuntivi C1 e D1 del modello RAP (Registrazione Atto Privato) da utilizzare per la richiesta di 
registrazione in via telematica dei contratti preliminari di compravendita, da parte dei 
contribuenti e degli intermediari. 

In particolare, i moduli aggiuntivi prevedono: 

• Quadro C1: vanno indicate le informazioni relative al contratto preliminare oggetto di 
registrazione; 

• Quadro D1: vanno indicati i dati degli immobili oggetto di contratto.  

Il modello RAP deve essere presentato in via telematica allegando, in unico file, la copia dell’atto 
da registrare e di eventuali documenti a supporto (es. scritture private, inventari, etc.). 
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La compilazione e la presentazione del modello devono essere effettuate mediante l’apposita 
procedura messa a disposizione nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle Entrate 
(www.agenziaentrate.gov.it). 

 

Circolari & Prassi 

4. Circolare Agenzia Entrate n. 5 del 24.02.2023: chiarimenti sulle modifiche alla 

disciplina del Patent Box 
a cura di Wanda Buonocore 

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 5 del 24 febbraio 2023 ha chiarito le modifiche attuate 
dalla Legge 30 dicembre 2021 n. 234 (c.d. Legge di Bilancio 2022) al nuovo regime agevolativo 
Patent Box introdotto dall’art. 6 del Decreto Legge n. 146/2021. 

Il nuovo regime permette di usufruire di una deduzione fiscale maggiorata del 110% relativa alle 
spese sostenute per la ricerca e lo sviluppo di talune specifiche tipologie di beni immateriali 
impiegati nelle attività d’impresa. In particolare, la circolare chiarisce: a) impianto generale 
dell’istituto; b) requisiti e modalità di accesso al regime; c) condizioni per beneficiare 
dell’esimente sanzionatoria, nel caso di rettifiche della maggiorazione dedotta da parte 
dell’Amministrazione finanziaria; d) soluzioni interpretative adottate in relazione a questioni 
legate all’eventuale “transito” dal precedente al nuovo regime Patent box. 

Viene specificato che i beneficiari assumono la veste di “investitori”, che procedono quindi 
all’“assunzione del rischio”; vengono elencate le cause di esclusione di accesso al beneficio 
(soggetti in regime forfettario, soggetti sottoposti a procedure concorsuali, consorzi e reti di 
imprese); vengono specificate le modalità di accesso e di fruizione del beneficio; vengono 
adottate soluzioni interpretative legate all’eventuale “transito” dal precedente al nuovo regime 
Patent Box, sia definendo il periodo di operatività del nuovo regime (a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del Decreto Legge n. 146/2021), sia stabilendo per i beneficiari la prassi per 
poter passare al nuovo regime, o in alternativa di poter permanere nel “vecchio”. 

 

5. Circolare Agenzia Entrate n. 2 del 27.01.2023: tregua fiscale 
a cura di Domenico Fontana 

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 2 del 27 gennaio 2023, illustra le ulteriori misure 

previste dalla cd. “Tregua fiscale”, introdotte dalla Legge di Bilancio 2023 (Legge n. 197/2022), 

ovvero quelle riguardanti: 

• la Regolarizzazione delle irregolarità formali: i commi da 166 a 173 introducono la 
regolarizzazione delle violazioni formali in materia di imposte sui redditi, imposta sul valore 
aggiunto (IVA) e imposta regionale sulle attività produttive (IRAP); 

• il Ravvedimento speciale per le violazioni tributarie: i commi da 174 a 178 introducono, 
con riferimento ai tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate, una peculiare forma di 
“ravvedimento operoso” che prevede la possibilità di regolarizzare esclusivamente le 
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violazioni concernenti le dichiarazioni validamente presentate relative al periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2021 e ai periodi di imposta precedenti; 

• l’Adesione agevolata e la definizione agevolata degli atti del procedimento di 
accertamento: i commi da 179 a 185 disciplinano la definizione agevolata degli atti del 
procedimento di accertamento riferibili ai tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate; 

• la Definizione agevolata delle controversie tributarie: i commi da 186 a 205, disciplinano 
la definizione delle controversie, attribuite alla giurisdizione tributaria, in cui è parte 
l’Agenzia delle Entrate ovvero l’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

• la Conciliazione agevolata delle controversie tributarie (commi da 206 a 212); 

• la Rinuncia agevolata dei giudizi tributari pendenti innanzi alla Corte di Cassazione (commi 
da 213 a 218); 

• la Regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a seguito di acquiescenza, 
accertamento con adesione, reclamo o mediazione e conciliazione giudiziale (commi da 219 
a 221). 

Vengono inoltre fornite indicazioni in relazione allo stralcio dei debiti fino a euro 1.000 affidati 

agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 e alla definizione agevolata 

dei carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022. 

Si ricorda che, già con la Circolare del 13.01.2023 n. 1, l'Agenzia delle Entrate aveva fornito i 

primi chiarimenti relativi alla definizione agevolata delle somme dovute a seguito del controllo 

automatizzato delle dichiarazioni, con utili esempi pratici sulle modalità applicative. 

 

6. Risoluzione Agenzia Entrate n. 12/E del 01.03.2023 
a cura di Giuseppe Sorvillo 

Con risoluzione n. 12/E del 1° marzo 2023, l’Agenzia Entrate ha istituito i codici tributo per il 

versamento, tramite modello F24, degli interessi e delle sanzioni dovute in caso di 

ravvedimento, riferiti alle imposte sostitutive ed altre imposte dirette emergenti dalla 

dichiarazione dei redditi: 

• Imposta sostitutiva IRPEF e relative addizionali e imposte di registro e bollo sui canoni 

locazione immobili ad uso abitativo e relative pertinenze: 8940 per sanzioni e 1940 per 

interessi; 

• Acconto imposte sui redditi soggetti a tassazione separata: 8941 per sanzioni e 1941 per 

interessi; 

• Imposta sul valore degli immobili situati all'estero a qualsiasi uso destinati da soggetti 

residenti nel territorio dello stato: 8942 per sanzioni e 1942 per interessi;  

• Imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all'estero da soggetti residenti nel 

territorio dello stato: 8943 per sanzioni e 1943 per interessi; 

• Imposta sostitutiva sul regime forfetario e imposta sostitutiva regime fiscale di vantaggio 

imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità: 8944 per sanzioni e 1944 per interessi; 

• Altre imposte sui redditi e altre imposte sostitutive: 8945 per sanzioni e 1945 per 

interessi. 
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La Giurisprudenza 

7. Cassazione civile n. 194/2023 in tema di deposito cauzionale nel contratto di 

locazione 
a cura di Wanda Buonocore 

Con sentenza n. 194/2023, la Corte di Cassazione ha sancito che “spetta al locatore non 

inadempiente il diritto di pretendere quanto avrebbe potuto conseguire se le obbligazioni 

fossero state adempiute, detratto l'utile ricavato o che, con l'uso della normale diligenza, 

avrebbe potuto ricavare dall'immobile nel periodo intercorso tra la risoluzione prematura ed il 

termine convenzionale del rapporto inadempiuto” (già Cass., n. 2865 del 2015).  

In sintesi, la Suprema Corte, ispirandosi al principio secondo cui la funzione del deposito 

cauzionale nel contratto di locazione è quella di garantire al locatore l’adempimento di tutti gli 

obblighi, legali e convenzionali, previsti da parte del conduttore, ha chiarito che il locatore non 

inadempiente ha la possibilità di sottrarsi dalla restituzione del deposito a condizione di 

“proporre domanda giudiziale per l'attribuzione, in tutto o in parte, dello stesso a copertura di 

specifici danni subiti o di importi rimasti impagati" (Cass., n. 18069 del 2019). 

In conclusione, la Corte ha accolto il ricorso alla luce dei seguenti principi di diritto: 

• "il locatore può sottrarsi all'obbligo di restituzione del deposito cauzionale, se in tutto o in 

parte, a copertura di specifici danni subiti, di qualsiasi natura, e non solo di quelli subiti 

dall'immobile"; 

• "in caso di risoluzione del contratto di locazione per inadempimento del conduttore, spetta al 

locatore non inadempiente il diritto di pretendere quanto avrebbe potuto conseguire se le 

obbligazioni fossero state adempiute, detratto l'utile ricavato o che, con l'uso della normale 

diligenza, avrebbe potuto ricavare dall'immobile nel periodo intercorso tra la risoluzione 

prematura ed il termine convenzionale del rapporto inadempiuto". 

 

8. Cassazione civile n. 5702/2023 in tema di soggetto passivo IMU 
a cura di Domenico Fontana 

Con sentenza n. 5702 del 24.02.2023, la Corte di Cassazione ha ribadito (conformandosi al 
proprio orientamento maggioritario) che, in caso di risoluzione del contratto di leasing di un 
immobile, il locatore torna ad essere il soggetto passivo dell'IMU ex art. 9 del D.lgs. 23/2011, 
anche se il locatario (utilizzatore) non ha riconsegnato il bene.  

Per la soggezione all'imposta locale rileva infatti non già la consegna del bene, e quindi la 
detenzione materiale dello stesso, ma l'esistenza di un vincolo contrattuale che determina la 
detenzione qualificata dell'utilizzatore. Questo vincolo contrattuale viene meno con la 
risoluzione del contratto: da tale momento torna ad essere soggetto passivo IMU il locatore. 

Si aggiunge inoltre che la disciplina della TASI di cui all'art. 1 co. 672 della L. 147/2013, che 
riconosceva la soggettività passiva del locatario fino alla riconsegna del bene immobile concesso 
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in leasing, non è pertinente per individuare la soggettività passiva in materia di IMU, tenuto 
conto dei differenti presupposti che giustificano i due tributi locali. 

 

9. Cassazione civile n. 5458/2023 in tema di fallimento della società di fatto 
a cura di Giuseppe Sorvillo 

Con ordinanza n. 5458 del 22.03.2023 la Corte di Cassazione si è espressa sul tema del 

fallimento della società di fatto ex art. 147 L.F., in ordine ad una estensione di fallimento 

esercitata dal Curatore di una S.r.l. nei confronti di altre società di capitali, qualificati come soci 

illimitatamente responsabili. 

Avverso la pronuncia di fallimento del Tribunale di Lamezia Terme, le società coinvolte avevano 

presentato reclamo ex art. 18 L.F. presso la Corte di Appello, respinto, e successivamente ricorso 

per Cassazione. 

La sentenza impugnata della Corte di Appello confermava quanto già statuito dal Tribunale di 

primo grado, affermando la sussistenza di una società di fatto finalizzata all'esercizio della stessa 

impresa già "facente capo a (*) S.r.l.", ovvero "la gestione e messa a reddito della complesso dei 

beni aziendali del C., anch'egli socio di tale compagine di fatto", ed, accertando lo stato di 

insolvenza in ragione tanto dell'esposizione debitoria della (*) s.r.l., e cioè "dell'imprenditore 

apparentemente individuale già dichiarato fallito" ma, in realtà, “socio" illimitatamente 

responsabile della indicata società di fatto, quanto dell'esposizione debitoria propria pari ad 

oltre 150.000 Euro, che la stessa non aveva dimostrato di poter fronteggiare con mezzi normali 

di pagamento. 

I motivi posti alla base del ricorso investono un duplice aspetto: la configurazione di una holding 

personale con eterodirezione delle diverse società e la mancata ammissione della prova 

testimoniale formulata nell’atto di reclamo. 

La Suprema Corte ha ritenuto inammissibili entrambi i motivi, in quanto “La sentenza 

impugnata, infatti, con apprezzamento incensurabile in sede di legittimità … ha (tra l'altro) 

accertato, in fatto, lo svolgimento da parte della (*) s.r.l. e della (*) s.r.l. della stessa attività e la 

comunanza tra le stesse dell'organizzazione aziendale a tale fine utilizzata, come i locali, 

l'insegna e le utenze, ed ha, in forza di tale accertamento, ritenuto, in via indiziaria, che, tra le 

indicate società sussistesse una società di fatto finalizzata all'esercizio dell'impresa già "facente 

capo a (*) S.r.l." (in precedenza fallita), vale a dire "la gestione e messa a reddito della complesso 

dei beni aziendali del C., anch'egli socio di tale compagine di fatto. La corte d'appello, così 

facendo, ha senz'altro accertato i presupposti necessari per l'affermato vincolo societario, la cui 

sussistenza, in effetti, se non richiede, semplicemente, che le società di capitali che ne fanno 

parte abbiano gli stessi soci e gli stessi amministratori (trattandosi di fatti compatibili anche con 

il mero esercizio di un'attività di direzione e coordinamento sulle stesse da parte di questi ultimi), 

può ben essere affermata se, com'è avvenuto nel caso in esame, le stesse società, al pari dei 

relativi soci o amministratori, abbiano conferito in un fondo comune, in termini di attribuzione 

del godimento di determinati beni (artt. 2254, comma 2, e 2281 c.c.) o di esecuzione della 

propria opera (art. 2263, comma 2, c.c.), tutto "quanto è necessario per il conseguimento 
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dell'oggetto sociale" (art. 2254, comma 1, c.c.), vale a dire l'esercizio in comune dell'impresa, 

già "facente capo a (*) S.r.l.", costituita dalla "gestione e messa a reddito della complesso dei 

beni aziendali del C.", in modo da poter presumere (in difetto di emergenze che possano deporre 

in senso contrario, come la ricezione di un compenso per gli apporti patrimoniali o i servizi resi 

agli altri) che i risultati (positivi e negativi) di ciascun atto sociale ricadono, secondo le regole 

dagli stessi fissate, su tutti i soci (con l'unica particolarità che le operazioni sono compiute da chi 

agisce non già in nome della compagine sociale ma in nome proprio: Cass. n. 14365 del 2021) e 

che, in definitiva, l'attività così svolta sia, dunque, conforme (e, comunque, non contraria) 

all'interesse delle stesse”. 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

Quote associative  
L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di Napoli Nord ricorda a tutti gli 

iscritti di provvedere al versamento della quota annuale 2023 attualmente in riscossione.  

Si rammenta che la quota dei soci effettivi e dei sostenitori (oltre i 43 anni di età) è attualmente 

stabilita in Euro 50,00, mentre per i tirocinanti è prevista una quota agevolata pari ad                    

Euro 20,00. 

 

VII Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
Dal 27 marzo al 5 giugno p.v. si terrà il nuovo Corso per l’abilitazione all’esercizio della 

professione di dottore commercialista ed esperto contabile organizzato dall’UGDCEC di Napoli 

Nord, strutturato in 20 incontri da 2 ore ciascuno mediante piattaforma ZOOM, con possibilità 

di visionare in differita gli interventi scientifici puntualmente registrati e messi a disposizione 

per i 15 giorni successivi alla data di svolgimento della lezione.  

Il corso riguarderà le tipiche materie d’esame, quali metodologie e determinazioni quantitative 

d’azienda, diritto tributario, diritto civile, diritto privato, diritto fallimentare, revisione legale. 

È previsto un costo di iscrizione pari ad Euro 200,00 da versare alle seguenti coordinate bancarie: 

Beneficiario: Unione Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili Napoli Nord 

IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

Causale: cognome e nome partecipante + quota iscrizione corso preparazione Esame di Stato 

2023.  

 

Congresso Nazionale UNGDCEC a Palermo 
Dal 27 al 29 aprile 2023 si terrà a Palermo, presso la prestigiosa sede del Il Teatro Massimo 

Vittorio Emanuele, il Congresso Nazionale UNGDCEC dedicato all’attualissimo tema della 

riforma fiscale, tra le azioni chiave previste dal PNRR per dare risposta alle debolezze strutturali 

del Paese, propedeutica e strumentale per innescare la ripresa economica del Paese, anche 

grazie alle risorse europee. Per tutte le informazioni, iscrizioni e consultazione del programma 

dei lavori e dei workshop è possibile visitare il sito https://www.congresso.ungdcec.it. 

 

 

 

 

https://www.congresso.ungdcec.it/
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati1 
 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 

 

 

La Ranocchi è una società che fornisce una gamma completa di soluzioni software e di servizi per commercialisti, 

consulenti del lavoro, PMI e grandi aziende. La soluzione software “Suite Ranocchi start up” immaginata per i giovani 

professionisti, prevede soluzioni particolarmente vantaggiose per contabilità e dichiarativi (fino a 30 clienti) e paghe 

(fino a 70 cedolini/mese), essendo gratuita la licenza ed il primo anno di canone. Il secondo anno è scontato del 20% e 

dal terzo in poi si va a regime. Per la soluzione “Suite Ranocchi standard”, senza limitazioni, si inizia a pagare il canone 

già dal secondo anno. 

 

 

L'azienda, attiva nel settore dei sistemi di pagamento, sia online che fisici (POS); siti web vetrina ed e-commerce; 

applicazioni e-commerce per il mobile; web marketing e gestione del social media marketing, offre ai nostri iscritti 

condizioni vantaggiose e una scontistica del 20% per i servizi di myPos e del 15% per il proprio software gestionale, utile 

a gestire le e-fatture, il magazzino, le scadenze e altro. 

 

 

 
1 Gli interessati possono trovare il dettaglio di tutte le convenzioni sul nostro sito internet. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


